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«Dopo l’agosto che abbiamo visto
non bastano due chiacchiere sul
lago Maggiore a risolvere il disfaci-
mento di questa maggioranza».
Berlusconi «venga in parlamento
e apra la crisi». Pier Luigi Bersani

dai microfoni del Tg 1 delle 20 dà
un giudizio netto al vertice tra Sil-
vio Berlusconi, Umberto Bossi e Ro-
berto Maroni nell’ultima villa del
premier sul Lago Maggiore. Il segre-
tario Pd non crede alla pace, sarà
una tregua neanche troppo lunga,
troppe lacerazioni e troppi fronti
aperti nella coalizione che doveva
essere la più solida della Repubbli-
ca e nel Pdl che ne doveva essere il
pilastro portante. La grande casa si
sta sgretolando e il Paese «non può
più dover aspettare tutte le sere il
bollettino da Arcore».

Quanto alla lettera di Walter Vel-
troni, «no alle grandi ammucchia-
te» Bersani resta della sua idea- con-

divisa peraltro da Dario Franceschi-
ni: spetta al più grande partito di
opposizione, il Pd, rivolgersi a tutto
il centro sinistra «per stringere un
patto di governo con con noi e da lì

parte un appello a tutti quelli che
sono preoccupati per la nostra de-
mocrazia e pensano che le regole
vengano prima del consenso». In-
tanto il Pd, nell’immediato lavora

alla campagna d’autunno, il porta a
porta annunciato nei giorni scorsi,
per riannodare i fili con il paese e
mobilitare migliaia di democratici
sul territorio, mossa a cui in Cavalie-
re intende rispondere con le «squa-
dre della libertà», nome infelice per
chi ha un po’ di memoria storica, e
con complicati conteggi aziendali
sul numero di squadristi da impie-
gare.

LEGGI DACANCELLARE

Secondo Bersani per uscire da que-
sta impasse politica è necessario af-
frontare le questioni più urgenti,
dalle misure economiche alla legge
elettorale, ma anche cancellare leg-

Tra politica e lavoro

Il segretario del PartitoDemocratico Pierluigi Bersani ha detto che il Pd in autunno lancerà una grandemobilitazione porta a porta

mzegarelli@unita.it

p Bersani: «Il premier venga in Parlamento e apra la crisi. Siamo appesi almeteo di Arcore»

p Caso Melfi: «I tre operai devono poter lavorare. Non lasciamo cadere l’appello di Napolitano»

ROMA

«Il Pd si rivolge a tutto il
centrosinistra e poi a chi
tiene alla democrazia»

«Due chiacchiere sul lago
non risolvono il disfacimento»
Il leader Pd: «Non saranno due
chiacchiere sul lago Maggiore a
risolvere il disfacimento della
maggioranza». E sul caso Fiat si
appella all’azienda: «I tre ope-
rai non possono aspettare mesi
prima di tornare a lavorare».
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